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PAGAMENTO DELLE CEDOLE 
DEL DEBITÒ PUBBLICO ALL' ESTERO, 
11 pagamento all'estero delle cedole del De- 
bito Pabblico in moneta metallica & una delle 


loro il Governo. Furono questi soddi. 
fatti della dichiarazione dei prineipii 
del sig. Minghetti? Se vogliamo. essere 
relatori imparziali dell'impressione. pro-| 


Romp, — Il Giornale Militare uffitiale 
n pubblisato una elreolare ministeriale, colin 
‘gtala si ‘è'ntabilito che) al 1* gennaio 1674 î 
tailitari della «cli 





TORINO, 19 NOVEMBRE 1878. 





la seguente lettera ali promotorì di una sotte- 
acrizione în suo snore: 












L'effetto del discorso reale. 


Torino, 9 novembre 1873. 






o nio, agl ip 
‘Sa dovestimo argalre (gni cordisli; en-|2°UA da ceto dobbiamo diro cho non ala] maggiori piaghe del conio forno. Da una Til.mo signore, Pei bit di categoria deli cla 1610 
ovessio i, en o cettoati, quelli assegnail all'artiglieri 
‘atata per'nalla nodi(afacente, per ciò cho |patte non si paò violare Ia fedo pubblica PA-| oggi soltanto soso vennto a conscenza di| (ec gn ip 
dnniaatici/ applanel con coni fu accolto illeso no Ji modo di anare i mall: che|gando all'estero gl'interemi. del Debito Pab- le promossa dall'onorevole Co-|S! cotmpagale alpias)farannu passaggio nella 





discorso pronunciato da Re Vittorio Ema- 
nuele all'apertara del Parlamento nazio- 


Blico in carta, perchè questa fuori dello Stato milizia: mol 


‘non ha corso legale, non è una moneta rico. 


travagliato la mazione. ‘miîzio agrario di Mortara, por offerirmi (come 










i 3 19, — Tori sera Ja compra 
Tale è: l'insufficienza dimostrata. 1 3 (ica la circataro firmata dal senatore. Plesza)| Enio DENSO pagualen I giovane vene 

nale, afformeremmo che esso produtse | sesto arduo compito dal ministro delle|uOatiuta, e l'Italia deve far onera Ri. proprii risonoscenza. e d'affetto delle| tenne cav. Filippo di Cep 

nella nazione un ottimo effetto o in questa|. Impegni; ma dall'altra non si dere dis ni omelline. 





finanze, che 1 più caldi suoi propugna- 
tori nella stampa, quelli cho ne saluta-| 
rono con tanta speranza l'avvenimento 
‘al potero,, sono costretti dall'evidenza a 
‘dare un giudizio molto severo del nostro 
primo ministro. Cid può far (oredero che 
la stampa italiana sia più imparziale ehe 
non si eredessa , poichè vedinmo il Min- 
‘ghetti lodito da pareschi della oppo- 
‘zione e appuntato da fogli sostenitori 





‘mularo che il pagamento dei detti interes 
in moneta. metallica, perdurando Il corso for: 
‘zoro nell'interno, impone al. paese sacrifizi 
gravissimi, che fauno ancora aùmontare l'ag- 
‘gio, orsia lo saapito della carta in. confronto 
(dell'oro. Questi satrifii poi sono resi mag- 
[giori, duccliò è notorio che molta reudita pub- 
Ulica dall'interno viene manlata all'estero per 
'eatere esatta in oro. 

Mi paro ale mautro dura. il corso. ferzoso, 


opinione ci raffermerebbe l'asserzione di 
alcuni giornali, fra cui In Riforma, co- 
noseiuti como organi della parte più av- 
veriaria del' Minintero del sig. Minghetti. 
Una talo concessione dovrebbe far ero: 
dere clie fosse veramente atato atraordi- 
mario il favore incontrato da quel discorao. 

Ma agli applausi che erompono nel 
Parlamento, quando vi parla il Sovrano, 


Te gravi ssîaguro domestiche, che con oru- 
‘dele Insistensa mi colpirono in quest'aono, e 
‘cho per parecchi mesi mi tennero lontano da 

l’amministrazione! che ho l'onore di presiedere, 
ta'impedirono di esere. prima d'ora edotto 
Wella cortesoia Iusiaghiera jatenzione, di 
potor quindi nerestarno l'attunzione prima che 
cotrasse uol dominio della pubblicità. Ora però 
Mon voglio ritardare nu istante di piè per far 
‘conoscere a_Yi Si 0: per meeo 00 a' suoî a- 





vendetta privata di persone di coi il pubblico 
conosce i nomi, 

La giustisia informa; i 
tato ‘disperato. (Pre 











La: Gacretta U/ficiale dol 19 novambro reca: 
1. Disposizioni nel personale giudizia» 















vuolei anzi tutto fare una gran tara, s Eli siniatero aî[© PU troppo dorerà ancora chi ss quando, vi [mici, ehs quanto cono riesusscento e Insingato | ro. 
Egli è vero che il Ro caprime | concetti Mile SHE 2 A Mtebe a rimedio sep» er sl culo rst, fiato no dn | 8, Dinpantzloni oe pila int 
del ano Governo, ma gli applunsi vanto] ONERI ii, che. lente fessi sonoro mon [Mure ia gra puri iLduno alito al Stato on wecttaroslfatio noie ricordo. e ao 


'all'altexza. del! cambio, mantenendo rigorosa: 
nente la fede data. 

Non basta, come ni rishiado presentemento, 
che il portatore della, cadola. debba, anche asì- 
bire Ja cartella delln rendita, perchè cogli at- 
tali’ mezzi di commnicazione si possono faci 
[mente mandare le cartello da quatanquo. fuo- 
[go dell'intero per otteuere ll pagamento al: 
l'estero. 

TI meglio sarebbe le stiro, mediante una 


fn genm parte n quello suziohè a que 
È una congiuntura solenne quella in cui 
il Re parla alla nazione, appare allora | 
‘dome la costituzione personificata, come 
{l rappresentante’ della nazione. agli 00- 
chi dell'Europa, è la sule congiuntura is 
cui egli favella @ seggono fnsiome tatti i 
legislatori. Fra noi poi al ncelama ua 
Monarex onesto, fedele al suo giuramento, 





Quel pochissimo che feci, non fa che l'o- 
o men badai né 
a disagi, nè 'a Iaroro, desideroso con” ero di 
dimostrare n. codeste generose. popolazioni 
‘quanto fosso vivo in me\il ricordo e 1" 
razione per Ia nobile condotta che fe 
barono nei giorni dolorosi dell'invasione. att 
niera, 
ale anche dell'affettuon 


gli propizieranno gli animi del suoi av- 
versari, mentre gli mancherà l'appoggio 
del suoi acafei, delusi cendelmente nella 
loro aspattazione, se esso non cercherà 
ivato (di tornare sulle ane orme, 

Ms oltro il giudizio dei pubbliciati, 
‘alto’ avrebbero volentieri cercato di lo- 
darò tutto ciò che era'o espresmo o ac- 


3, Concorso, 


quattro posti di volonta» 
rio per la cateio 


lì consotto, presso il mini» 






‘stero degli aifari eaterì. 


CRONACA_CITTA 


‘7 Belle 
rale: dell 














edi. — Il comandante gen 
guardia nazionale. di Rome ha i 
eguente lottera nl sig. Oni, che 





banevoglisnea con 





© (cui corea di rivstie l'adempimento. del mio [Sveva "fatto omaggio del dsegtio del suoi de 
Inoltre intrepido soldato. Qual morae|©9MMAt0 nel discorso rene, e ne quali semplico aggiunta alla leggo mul Dabito Phb-|[dorere, mi ri dado giù nobisino guiderdone int ‘al palaszo Carignano 
Viglia che abbia si gran parte. l'entn-|PTÒ sempre più 0 meno lo spirito di parte, |bijco, che tutto le reudito pagabili all'estato |nacriveadomi son lusioghiore parole: fra j cit-| _« Nell'asctiniro ricevimento, della preginta 





và quello deglì nominî freddi, positivi, |debbano essere rese: nominative in capo. 





siasnio, la lode e non a'oda alcuna cen-| atra-|tadini Mortaresi. era della (S. V:, non che della fotografia 





sura? Diremmo anzi slie ln censura od 


anclie il moro silenzio sarabbo in tale 


congiuatura un atto rivolazionario, fo- 
ziero di una tempesta. 

I rettori non possono pertanto menar| 
molto vampo se viene, costantemente in: 
terrotto 6 soguito da vivi applausi il dl: 
‘scorso d’insagarazione della sessione par- 
lnmentare. Agginngasi ehe, al ‘cerca na- 
turalmente di toccare in eso i tasti che 
accotono più vivamente 1o fibre dell'onore 
nazionale, è. sì lasciano pradeatemente 
nell'ombra gli anatazi che hanno al ce- 
citare un senso aasal divorso dalla gioia. 

Così ottenne facilmente il ano scopo il 
Governo; quello  dull'approvazione anche 
do'anoi più fieri avrersati , colle parole 
che non si permetterà mal che motto il 
manto dei diritti religioni si attenti allo 
leggi ed alle istituzioni nazionali. Quan- 
do sì mena una botta ad una fazione in- 















ma in sostanza bastava. il dire 
rvaranno lo leggi. Se fa que- 
sto, il Governo ‘adempio paramento. i 
auo dovate, se fa qualche. cosa. darvan- 
taggio commette un'nsarpazione, può la- 











singare na parta politica; ma la libertà 





sarà da caso concalcata, Non accade fa 
dello spimpanate, Chi può emero com. 
preso di catusianmo pel Governo solo 
porghè dico di voler applicare la loggi 
del' paese? 

Ma fuori dell'aula di Montecitorio vi 
nono attenti leggitori del: discorso renle, 


4 quali non sono abbaglinti dalla pompa, 
‘@ cercano in ciò che si disse e in ciò che 


nom sì disse di 





spero cho coss ammanni 





@ 


(Vedi n. 819) 
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Scene della vi Aus 





— Che Iddio v'ascolti] disne la giova: 
netta. Mi «ento da ieri il euore oppresss! 
Per non cagionarvi il menomo tormento 
nom volevo parlarvi de' miei. timori, ma 
‘provo in me il presentimento d'una grave 
disgrazia, Marcò jl rinforzo cho giunge 
mi sento più tranquilla, o sparo che tutto 
andrà bone, Non la pausasb osì, signor 








Mac Donald? 
— Sicuramonte, mis Sara, sicura: 
nibato... lo. r0..., rispose il giovane! 





inquieto. 

— Voi dunque. partecipavato. del misi 
timori? solamò miss Sara tutta spaven- 
tata. 

— Non interamente, rispose Mac Donald 


la echeggia sicuramente di ap- 





intenti specfalmente agl'interessi mate: 
riali, solleciti della paee, della tranquil: 
lità, della prosperità economica del paese. 
Ora questi, Inngi. dall’applaudire al di- 
«corso realo,; ne furono sgomentati, e tale 
‘sgomento ni dimostrò con quell'eloquente 
Indizio dei sentimenti pubblici , che è la 
Borta, la quale accolse le manifentacioni 
del Goverao con nn Finvilimento del no: 
atri fondi pubblici in Italia ed in Fran- 
cla, rinvilimento specialmente slguifcanta 
perchè accaduto în una fase che segnara 
fa essi alquanto miglioramento, il quel 
fa, grazie al discorso reale, tosto iuter- 
totto. 

Ora per un presidente del Conaiglio, jl 
quale, è altresi ministro per le finanee, 
‘he disse già non potere il paese 
nssoggettato a nuovi VicizellI, dev'essere 
una grande, mortificazione il vedere fatta 
talo accoglienza al suo programma. Non 


può certo ‘sperare dopo ciò d'iuspiraro 
molta fiducie 


In sostanza il Governo nou può van: 
tarsi di avor ottenuto mna vittoria nella 
‘giornata di sabato, di avere migliorato 
la nua posizione. E nfento migliori an- 
‘plcil si possono ricavare dai disegni di 
leggo preparatj, per questa sessione, coeai- 
tenti i nuova. spese e nuovo imposta, 
nò dallo specchio , degl'introiti e delle 
‘speso di quest'anno, in parsgene di eiò 
che aseadde nello scorso anno e dal quale 
‘emerge il convincimento che dall'attaale 
Ministero non possiamo punto sperare che 
egli nia por guidorci in porto. Non po- 
teva far meglio, per far rimpiangere il 


‘ato antecensore, clio pur non era chi ci 
potesse salvare. 





























‘volgendo gli occhi dalla parte dalla quale 
(giungevano 1 cavalieri. Tatto mi dà al 
‘aredero che quegli nomini si formeranno 
qui, non discendiamo per. parlare con 
loro, aignor' Powell? 
— Sicaramente. Ngayolloman, mandato 
‘quel vostro ragazzo alla fattoria, gli farò 
dare della carne per vol due. oso la 
(cagione della fuga dei. neri; soggiunse| 
volgendosi al suo ospite; e mostrando la 
envalcata che s'avanzava. Quei. disgra: 
Siati non hanno la coselenza molto netta) 
[o temono sempre qualche poco la, polizia] 
[nor 
Mentre sosì parlava, il aîgnor Powell 
‘dincese la collina, seguito da tuttii servi 
di ossa. 
— Padre mio, gli disse Elisabetta. ri. 
‘dendo è prendendolo pel brasolo , non a- 
‘vresto dovato confessare a quel nero che 
'non eravato prevanuti dell'arrivo. delle 
polizia nera; di certo la sua trib e tutti 
‘gli altri meri vi. temersbbero maggior: 
‘mente #0 sapessero che potate avere dn! 
lioccorso appena ne abbiate: bisogno. 

— Polohò sei così prudonte, figlia mia, 























na | 


‘leri atabiliti, © dorai 





isti all'estero, e ss 


Lumiciliati all'estero. 
Per tal modo. divicnio impossibile Ia pei: 
zione delle cartello el Debito Pubblico all'e- 
stero pella loro esaziono in oro, e cena Is 
Jsfa speculazione che si fe a danne del 
tesoro pubblico con' tale operazione, 
Nessuno può lagnarsi del mancamento di 
‘fede, perché 15 Stato paga quanto dere ia 
(oo, all'estero, ed a chi è realmento. propri 
‘tario della rendita pubblica faorî dello Stato. 
Newuuo piò impedito. allo, Stato di prea- 
‘dere simile preesuaiono a tutela del pubblico 
(erario, © sia anche detto, dagli altri cittadini 
ehe si contentano dell'esazione jn carta della 
rendita da essi posredata, 














iva, © nessuno he! mai pen 
(sato di Cure all'Inghilterra il più piccolo ap: 
punto al riguardo. 

Quindi il mostro Stato non farebbe che imi- 
16 nua delle più accreditato nazioni, a più 
ltarnpolosa 

blica, arendendo la deliborazione suddetta 
Con tale semplicissimo mezza lo Stato 











‘anche aliro segnalato vanteggio, cha è di 
colorare il ricupero della rendita pubblic 








nendo meno commerclabile er. essero resa no- 
‘minativa, gli stranieri. preferiramno venderle, 
‘e rientrerà nello Stato. 


saggezza del pubblico o del Gaverno, perché 


‘è maturata, 0 ss gi 
‘some erediamo, edottat 





AO. 


perchè non mi lai dato tal consiglio un 
po' prima? Convengo con to ‘che sarebbe 
stato meglio. 

— Non ci ho pensato. aubito, rispose 
Elisabetta. 

— Nemmeno fo, 
il signor Powell. 
— fa, signor Mao Donald, eccovi. di- 
‘ventato tutto serio, 
nn pechino indietro. 
Colui al quale s'era indirizzato In gio: 
‘vanetta lo camminava accanto in silenzio; 
La signora Powell n'era affrettata a rien: 
trare in casa, per distribuire le razioni 
ni neri che aspettavano qualche rin 
fresco. 

— Voi dito, masdamigella, che) son di: 
‘ventato! serio; m'avete visto qualche volta 
‘di diverso mmore? 

— Oh! certamente, rispose Sara arroe- 
sendo, sopratutto quando. veniste da noi 


dite. scherzosamente 








iverso, sempre allogro, di buon ‘umore, 
spesso anche coccssivamente, 





[quista la gravità cogli anni. 





traiti d'Italiani «he siano aucho stabiliti el 





 pagameato. della rendita. pnb- 


'apsrmierebbo oltre Ja mstà del eacrifizio ele 
oggi deva faro pel pagamento del Debito Pub 
blico: all'estero, 0 probabilmente ‘otterrebba | 





locata all'estero, perché Ja medesima dive 


Noi sottoponiamo questa nostra idea nile 


Dossa essere presa in considerazione, discussa 


disse Sara rimasta 


la prima volta. Oh! allora eravate affatto 


— Inveschio, ed ordinariamente n'ic- 


Quindi mentro vivamento ringrazio V. $. 
stima che 
[aero ogni ulteriore rascolta, di. oblazioni pe 
tale s00po, ed a volor rivolgere a benefici 





sato. 
Un nolo: desi 
sontribuire nella medesta mia afera a fer pro 





i euoi amici saranno sempre ‘certi di farmi 
'eosa più d’oguî 
operosi mi eoadiuveranno efficacemente a. ren 





trasformazione economica cho sta complendosi 





riverente si prost 





‘siderazione. 
Di Y. 8. devotmo 
Biasio Canaxzi. 
Firenze, 16. 
netta del Popolo: 
Col nobilissimo 400p0. di mettere un p0' di 
malumore ja paeso 0 di acorescere il malcon 

















soffiation da qualche nocellac 











tirar fuori la storia di aggressioni sotterte, 





per parte d'ignoti malviventi, tantochò n 
ax messo soitosopra tutti i delegati e tutt 
i aarabinieri del circondario, I carabinieri po 
evazio un bel rigirare, un bel ricercare que. 
‘ti novelli La Gala, D 
‘tesimo : le loro perlaatrazioni riusc! 
re dei pellegrinaggi morali 6 n 
Hbbio è durato. quelcho temp 

















‘del Magello, dovrauze, risponidere di simula: 
‘zione di delltto davanti ai tribunali. 


— Ciò può 
‘anno, almeno lo sparo, rispose Sara sor. 
ridendo; sarebbe troppo presto, non n 








che zoppioate. Spero 
‘stato ferito ieri, soggiunue eon inquistn- 
dine. 


— Oh! no; no: ri: 





nuove, 
ghe e mi sentirò sollevato. 
— A proposito, Mao Donald, 








[verso il giovane, debbo chiedervi un 
pofehò se' non volete! acconseatiro no 
tenterò nemmeno di pregarri d' 
tarmi: 








miei della. novella dimostrazione, di 





‘dei poveri le somme che'giù forsero atate ver- 
lerio mi agita l'animo; ed è di 
‘pero ‘e rispettato Îl nostro paese: Ed Ella e 
tra gradita, 202 consordi. ed 
dero più rapida o più vasta la maravigliona 
costì, mercé quelle neque che vanno ‘orgo: 
‘gliosa del nome del grando statiata, intanzi 


'al euì siizulaoro, în quanti giorni, uita Italia 


Aceolga l'ansicuranza della mia distinta con: 


Leggiamo in quella Gas- 


tento, certi villanzoni, i quali ricevevano, da 





ttivo augurio, avevano. ineominciato 


‘dî grassasioni,. di furti violenti e di minacie 


ti. Crocco ia disiot- 
0 some 

più, Ti 
| i sì è 
girevole 0 pratica, |scoperto che grau parto di quel' che ai dicava 
Mio era clio nuo mera fandouia, sisshà alcusi 

di cotesti pretosi aggrediti, che son contadini 


— 01—T  —: 


sere, ma non di questo] 


cho, non sarete 


6 il giovano con 
‘accento di riconoscenza. È nn'ammacoa- 
tara di poca importanza. Siccome questa 
‘mattina andavamo molto fn fretta, ho 
rrtato del piedo contro un albero; o eredo 
‘ala questa la caglone del mio male, Spero 
the in casa vostra sianvi dello calzature 
no prenderò un paio un po' lar. 


il signor Powell fermandosi 6 volgendosi 
grazia o meglio. vi fasolo una: proposta; 


ol: 


— Tratto quello (clie potrò fare por vol... 
— No, mon fato nesona promessa an- 


sm 


del bellesimo soffitto! cl ricopre la graud'aula 
del palazzo Catigusto, che Ella con gentilo 
enslero si è compiaciuta danare a questa gua: 
ia nazionale, mi corre l'obbligo di ringra- 
‘iarla tanto a' ario quanto a nome della :ma- 
destina, 

«Alle tante prora di fraterna accoglicn 
prodignio in codesta noli 
tale, questa G. N. aggiungerà pur quella cho 
Proviene dal gentili sto ricordo; 

el progaria quindi ud accogliere la ospres 
‘toni del mio vivo gradimento, mo o confermo 
con senaì ‘di atima distinta, n 

Della Signoria Vostra 

Il Comandante generale 
Ei, RUSEOLI. 
©ircelo filologice di Torino, 

vin Mercanti, n. 15. 

Gol ‘giorno 24 sorrento si apriranno due 
‘nauvi sorsi elementazi,l'ono di liuigna tedesca. 
dattato dal sig. prof. Car. Heer nel giorni di 
lunedì; mercoledì e venerdì, dalle ore 9/9;4 
alle 10 914 pom., e l'altro di liagna fransose 
dettato dal sig. prof. Romand dalle ere 9 34 
alle 10/84 nel giorni di marietì, giovedì 6 
sabato. 

Col giorno 24 corrente verrà pure aperto un 
corso superiore di storia © letteratura ingl 

ioue femminile, con tro lesioni sati 
lo'8 pom, nsi giorni di 
mordi 








vr 
o] 
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i sedo del Cir- 
dalle ore 7 112 
dallo 


ore) 4 pom; dei giorni. feriali, 
Il Segr: PF. Giacosisso. 

I versamenti alle tesorerio 
‘governative. — Ci serivono: 

buoni del tesoro inserti 
del’ pregiato suo giernale, 
, che non. solo 
rilascia ricevuta 
ento, ma cho 
sr ogui e qualuague somma 
ti versi al tasoriere, © specialmente da nol po: 
tori sontabili, ‘che, lopo; di aver atteso ua'ora 
‘o due pse pater contare. i denari, ‘siamo co- 
‘tratti i ritornare alle 4 pomeridiane por ri- 
tiraro la ricovata, cor grava: dittitrbo ‘e per- 
dita di tempo, massime per noi di Torino che 


Oro 1212/21 
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ticipatamente. Volero seltanto saporo ni 
aaresto disposto a vendere il vostro ca. 
vallo grigio. 

— Il nio cavallo: grigio? 
— So ch'è una bestia eccellente; ma 1 
cavalli sono una mercanzia come ogni 
altra cosa, e yi dirò schlsttamer!s ln ra- 
gione per la quale desidero quell'anim 
Lo mia scuderia è perfettamente prov- 
vista; ma fl algnor Balo ha perduto feri 
il ano cavallo; e/son peranaso che nen 
potrei fargli maggior piacere: che dargli 
Il vostro grigio. Ditemene il [prazzo, 
pure alote disposto a privarre 
dubito punto che ci metteremi 

— No seno convinto, rispose Mac Do- 
nald'‘sorridendo. Il info (cavallo è eccel- 
lento, ma preferisco ‘la vostra cavalla 

cho ho cavaleato feri'e leri l'altro; 
10 volate potremo fare un ‘cambio, 

— Ma questo sarebbo per vol nn cat- 
tivo contratto. 

— Non lo erodo; Ms ‘vostra cavalla 
‘alta con arditezza, ed è por quenti paesi 
un animale eccellente. Sardi contentissimo 
di faro questo cambio, 





i 
‘devo invecchiare ‘prima ‘del tempo. Ma 
[che cosa avete a quel piede? Si direbbe 



























siamo obbligati a versaro fatti i giorni perl 
‘ina legge baroeca, che costerà al Govazno del 
Moni ivano fer. inni sticirazioni 
po omicerto fia une mielade d oplogati; 
SEIT ieaito grave danno 

Nonfsi sa veramente capire come nn tale 
MON UA regolare n0, dao. avete 
lata Pe ato Comi a dispo dl tati 

NI SETE AI AIOP Ve nOi ti cone 
fili miobo e l'iatendente) dl Augoge: non ci 
Ii liato ‘riparo; eppure uan doreebbaro igno: 
nin 

Noti cha tauti poveri contabili. della pro 
vincia tante volte sone obbligati di pernottare 
Dotta pei asa arer potato averti loro 
3 IMCunS Dr ieopo volo di averi auioca o 
Bore senza ua peztetto di carta per ginstif: 
‘cara il versamento... Bella cos... 

Per non l'opera come alla Dannati 
msi la'qula per” ogni pagamento” cade 
avore dei vaglia vi rilascia na piccola rice- 
TIR SOTA eattatta, ps vidi 
VAEDEIA Gantarubbo 106 /tanto tape? 


La questione degli spa: 
aftate — CI serivono dn Moma 
riputato ii leî gioraale, N, 316, e 
otto Ia rubriea Cronara Bianca, leggo tu 
olto doloroso! clie non: dovrebbe più ac: 
giorn d'oggi eda Torin 
« Precisamente lu ressa com scsadle 
cnni(noni; cr sono ad'tiok signora S, di To: 
rino. 

« Dopo aver. anch'essa. prodigato. materne 
ento ad il poveretto spaszacamino, inffriezito 
dal freddo e sul punto di morit di fame, 
volle'conturlo ‘allo spelale, ove vista la sua 
eatrama debolezza, non vente accettato. 
Non sapendo ® che partito appigliara 
cignora S. si resò alla Questura, ove Larrà 
esplicitamente l'accaduto, 

«Il ragazzino, uppartonéra precisamente ad 
uu tal Cavalli, forse o. senza forse, 10 stesso 
individno citsto nella, lettera qubblicata nel 
di lei giornale. 

La Questura se no oceupò Iedeyolmerite, 
facenido subito un foglio di via aldatto ragar: 
‘luo avizzero, chio munito anehe di ma piccolo 

culo feco ritorao al sno presa, ore l'atten: 
levano le materne care, ebi!'forse troppo] 
tardi. 

« Non lo ncceini [e difficoltà: chie incontrà| 
Ja nignora S. col brutale Cavalli, 
costo voleva la restituzione del N 
id le crudeltà | cle derono subire quel: pore: 
rali, uarrato lugentamente: da. quello sgra- 
zinto fausiullo. 

= (Mi pare che si dorrabba provvedere a che 
questo Cavalli centi ii torturare ; quelle erea- 
turino, che per pechiasiose lire 20 gli vengono 
‘fidate per beu wi meni, » 

Un signore torinese pol, ci propone con rina 
atta balla lettera che invitiamo quella stessa | 
giegia nig.<G. che soceorae il pororo Bernardi 
& farsi [piziattioe di uu'Assoelazione n tutela 
di questi poveretti, vittime d'una. fraita;in- 
famo comp e più che quella dei neri. Si trat- 
torebbo di rascogliera nu pictolo cnpitale at: 
fino di ricoverare, nutrito ua po' meglio quegli 
infelici ‘ed aasisterlì malati: il' proponente 0g» 
Reriice di far sottescritioni de una lia e ge- 

da intanto il suo 




























































































L'idea è buona e ci sembra prati 
gentile 
sarebbe 












* potrà eneguiesi ‘esse andranno Îutante a Lene- 
fisio dol povero Bernardino. 


11 nacrilego di $. Giovanni. 
— ‘Abbiamo, aunuoxiato l'atto inqualificabile 
di quel cotalo che con ma bastone percosse il 
Suctamento ‘esposto. nella Qattodrale | ad ab 
biamo detto. mbito, ch'egli doveva eisere uu 
pazzo; Leggiamo questa mattina nella Gasselta 
“del Popolo che gli è uu matto davrero. 

Egli si chiama Pittarelli Giuseppe, panat- 
tire di professione, e fu già al Manicomio 
par aci mesi. 

Nel 1848 andò in arreato per aver preso è 
calpestato Il trieorno del canonito Lisio, Nel 
1852 diodo uns maccata în testa alla Madonna 
della Consolata, la quale parò era già di legno, 

Par l'atto di paceià commesso l'11 del cor. 
vento nella basilica metropolitana, il Pittarelli 
Vetno srrestato da due guardie municipali, 

Ora il po rito al proot- 
satoro del Re il qu mente conchit 
derà una seconda volta. pet farlo ritirare a) 
Manicomio. 




























Morti denwnziali all'uffisio: dello stato. civile 
il giorno 11 novembre 1878; 

eri Giuseppa nata Palenna, d'ami 95, di 
Ozzano Monferrato — Rolla Giuseppe, id. 58, 
di Montechiaro d'Asti, ascenentore — Gravier 
Luigi, id. 56, di Canale (Alba), possidente — 
‘Agostini Marietta unto Varlatto; id. 60, di 
Terza (Vicens) — Più 6.minori d'anni 7. 




















— Eccooi duaque d'accordo. Se ciò vi 
piuse, fo puro ne sone. seddinfatto ,, ri- 
spose il signor Powell, e di più yi sono 
obbligatissimo della vostra cortesia. Dan- 
que la cavalla baia è vostra ed il cavallo 
grigio è mio. 

— Affaro conchinso , soggiunse, Mac 
Donald. 

— Esoo quel ch'io shismo fare un ee- 
cellente contratto cun molta fratta, s0g- 
gianso scherzosamente la bella Sara, © 
son peranasa che il signor Bale rimarrà 
molto sorpreso. 

— Lo eredo già partito per alla volta 
aell'ovile, dire Mie Donalà. 

— No, risposa il signor Powell; egli 
è andato soltanto in cerca di quel greggi 
di cul avoramo smarrito Ja traccia da 
Ivago tempo. Uno del nostri nomini ci ha 
detto aver visto ultimamento nel dintorni 
alcuno nostre prcore. Forse egli sarà ab- 
bastanza fortunato da trovarlo senza 
troppo inoomod0; fora'anche questa ri. 
cerca gii prenderà un'intera settimane. 
Non l'aveva fatto fermare alla fattoria 

















anistaro 1° 





Nasite dichiarate all 
4 giorno 18 novembre 1879, | 
* Maschi 6, fammilnò 15 — Totale 93. 


OSSERVAZIONI MRTBOROLOGICHE 


‘a:metri 878 mul Livello del mare, 
18 novembre 1078, 





stato atmicafe. 


Vento 


gijis* 98 a. fier. 


s7tsea lenta: la, ser. 





89jt8r 11/80 d.leer. 





788,9(+ 8.8] 5.9] ami: 10)(s 0.0 her. 
"Tomperatmra estrema al) minima + }.1 
nord ‘in gradi contasimali } masnima + 7.9 
ua casata millim, 0.0 
Misima della motto del 19 — 0,1 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tosipo medio chi Roma), — 20 x0vambre 1878, 
Nascero del Bolo, ore Y 23 — Panaggi 
al meridiano, ore 13 $ — Tramonto 4 44 
Narcero dalla Lmmm 7 40 mat. 
Pamaggio al maridinzo, oro/0/20 sera 
Tramonto, oro 4/47 sera 
Giorno dolla Luea 1 
Tina nuova a 4h 26m di mattino. 


















— VARIETA' 


À Vienna 





Gitacon il api 

(Fedi num, (910, 291, 228, 997, 231, 993 

237, 249, 249, 249," 950, 356, 267, 1283, 

274, 970, 970,29, 984, 286, 98, 290 

298, 895, 296, ‘988, 209, 301, 508, 

304, 305, 308,567, 308, 318, 914 e'816) 
L3I. 
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Par xox fare confasione bisognerà distingusre, 
come teologi, cavalieri di Pomerania, land: 
wer, corpo del principe Carlo, corpe eco., cioè 





î | no: scuola ideale, scuola della, realtà, carica- 


tare, 


gli Dei plurali, delle ninfe e deg! 
‘gran parte In 

‘ovali a pennello, delle 
simmetria, dei barboni 
pittura 

non sì vede e non sì palpa, 











San. Giusepp 





fini ideati che nuotano nel barlume dei cer 
velli. Portauto jo 
me piace il bello, 
del lello terrestrò e l'orrido. idem, 








Però ja: 





me no lib 
divido 





io noto dei sentimenti miei, in: 
i, come noto il nome di nin. pasto 





ti riscaldino con un moks eccellente, 





2 dignità 
nom si riscontrauo sotto la luna; 


ch'egli mopaghese, è bellezza diafana; cap 


ora ch'egli parte fore 
non rivedrete più il vostro grigio. 





prefisso. 


imbarazzato. 


‘pretendere ad un soldo solo della 


sua negligenza; inoltre egli era 





ificio dello stato civile 


_t__q(@ 


Malte all'Osservatorio! asbrenomiso di Torino 











Ta Germania anche in arte ha. voluto con- 
‘© la Lorena, in i grande 
numero sono la opera d'arte da essa mandate, 


L'ideale, cho chiamano anshe la convenzio. 
ne, é la pittura ancra del Padre Eterno, de- 
gli angeli, degli arcengeli, la mitologia de- 
erol, ed il 
orica, è la pittura della faccie 
palle rivussate con 
dla 
cid che non esiate 0 quanto ‘meno 


Non @ parò arbitraria né falsa, ritrae sem n 
pré ui vero seibano. immaginario, quello dei Cher: Alramo che scongiure due angeli 


in la bandireî, perché a 
che quando è più bello 


texdiamoei, se nou! l'io detto prima, lo dio 
o non sbalestro dei. giulizi, il cielo 








ella che mi dia una risposta garbata per una! 
‘strada campestre, o il: nome di un eaffà dove 


‘Appartiene alla senola del bello sovravatà: 
tala sopraccarico Ferdinando Barth di Mo: 
‘Naco, cho la certi lampeggiamenti di' capel- 
liera biondo e di sota biatca,! eertu dirittezza 
fusti femminei, ‘che pur troppo 


Così la Psiche di Roberto Beyschlag,. au- 





rm‘ e 


Ghe per regalargli il vostro cavallo, ed 
per molto tempo 


— In questo caso spero che la cavalla 
baia mi condurrà allo scopo che mi sono 


In questo momento la conversazione 
‘venne interrotta dallo scalpitio dei ca- 
valli dol poliziotti neri che passavano ap- 
punte la siops nel momento in cui idue 
interlocutori raggiungevano. il prato ehe 
ni stendeva innanzi alla casa, Miller , il 
(ganrda-capanne , giungeva precisamente 
‘alla fattoria dalla parto opposta; egli si 
avviciaò al auo padrore con un. aspetto 


Il povero diavolo sapeva benissimo che 
tanto la leggo quanto lo, condizioni è: 
lano contratto gli togliovano il diritto di 





‘Paga, poichè da quella doveva essore de- 
‘dotto il prezzo dello pecore perdute per 
in de- 
bito di qualche denaro verso il padrone 
Per alcani oggetti statigli provvisti. Di- 


iosa, fugenta ed anche volattuona, massime 
'duila cintola tn giù: wn'aggiomerazione di at: 
frivuti chio 8 una disperazione ;1 volerla veri- 
ficare i atto, 

Parimenti Paolo Martin, scinpro; moral. 
(0, rende in messo al verdo © ai fiori uu'ar- 
[veneniza dounasca. vapoross, quasi ‘dfitillate, 
[cha non. è in commeici 

Colloco, nella categoria dal bello sovranatu- 
Fate il massimo quadro della Esposizione, dico 
Mmàssimio non perché occupi quasi tutta’ una 
parete della sala internazionate, casendocoue 
del più vasti, sì bono massimo per potenza di 
ucetto' o di espressione. E lx TAsinelda nel 
trionfo di Germanico del professor Carlo 
‘Piloty. È Tacito corbellato. Tumelda 4 so. 
rannmento forziosa, ma essa. respinge da è 
ogni parte di prestauza che non i riferieen 
‘a nobile fierezza. È bionda, ma eesa nos vaolà 
più rimosere tale, yuolo diventare nei. cane: 
gli del ‘eotore’ doloroso di cenere, Provedo pua- 

ata, sporgente, intronizzata.. Lascia che Ji 
sto batobino le sì nggrappi al braccio,  senra 
guardarlo, elè essa non guarda ns yaol guar: 
Mato nesso: guarla vuicamento, mperbn- 
uiente dentto se stesia, nella riscossa. della 
run patria, torso fra millo e più anti, quando 
Î nipotini d'Arminîo insegnerazto al mondo 
fl greco, il latino, il oopto e il sanscrito e la 
mautera di fare captivi” centowila soldati iu 
ida sola retata. 

Germnuico naviga nello splendore e’ nella 
maestà del trionfo: i Remani gli sprangano 
delle corone atdosso: egli lis dinnanzi i'bardi 
fncatenati, cntenti roressi rallo ‘cotre rotte, 
fiu orso rabido nella musernola, le spoglie, i 
‘siconlaeri. dei fumi, dei monti, dello zuffo 
[viate. 
nre, &viluppato ne' subi onsameati tor-| 
bidi, aspetta il tricnfauto e studîn al no 
tempò le parole per felicitarlo subito e il modo 
di nimmnazarlo di lì a poco. Lo matroné ro- 
‘mani, dalla bellezza aquarguoia, badano noi: 
camente com tuo aguardo fiso, curioso ed {n- 
idioso alla bellezza cruda © Varbara di Thu: 
suelda, clio ha ancora. da pergorrero: il suo 
ciclo tario. 

Quanto mi rineraseo di essero nno soribacchi- 
no da cianfrusaglie per non poter. riferire la 
i, [patenza gravitilogua dell quadro di Pilots! 

Solenne é pure la Condotta dei Giudei nella 
‘eohiavita di Babitonia di Eloardo Bende. 
,[ mann, capo-ssnola a Disseldort, L'Arca San- 

ta è raggiante daddovero: si veggono degli 
degni, delle maliuconie, dello preghiere ‘e 
‘degli abbattimenti. Fauno fremere Jo avolto) 
lungo di una madre: con le treceie arolazzanti 
ul dorso neasmiciato, è il fantolino che Ja per- 
‘seguita gettandosi sol pino inclinato delle 
(ino gonne. I colori soto, pard ‘meno sinceri, 
oo avvampanti ed avrinati 
È santa, é vera, é rucelierina fina Madonna 
‘nellu Sacra Famiglia di Erieh Correna: la te- 
‘sta e l'onda leggera e sottile della capigliatura 
bionda sono ua mieee di serafite 6 di fuvetalla; 
Ia vita ritrae la. gentilo slombetezza de 
sposa; il panveggianiento azzurro sal resto è 
‘sacro ppuntino, 

È una rosa oleatissinia la Sacra Famiglia 
ai Atiller. 

Pregevole par l'espressione molle della pre: 
ghiera e per l'espressione’ rigida del se 
mento di giustizia è l'altro quatro ancro di 






























































[perla salverza di Sodoma e di Gomerra, Lo 
Sigare mî sembrano però troppo bianche, anche! 
‘ammessa l'ipotesi: del sole, quasi slavato e 
troppo; corte. 

Pongo da ultimo fra 16 bellerze convenzio. 
nali Uno Modella sfaccendata di Giorgio Cor- 
nicelima, furas anch'essa treppo corta, — Una 
‘oeppia ‘ai visitatori fanno capolino, in uiel 
‘studio di pittore e serprendono la inodella cke 
dorme supinsmente nccoccolata sovra un piè- 
idestallo coperto di un tappato rosso. Noù son- 
‘neochia però la bellezza di Ici viva nella ar- 
monia, dei lineomenti e nella. perla dello în. 
caranto chie il velo e l'atibendono del sonno 
accivettano a riscaldano di più. È la modella 
(che gli artiati ‘6 i poeti veggono ‘allo scuro 
nelle notti ardenti, insonne, estrose. 
Giovanwi Faspriia, 











pendeva dunque interamente dalla: bontà 
del signor Powell il concedergli qualche 
cosa, ed in ogni modo egli era deriso a 
‘non chiedergli nulla. 

Ma l'attenzione del colono! era. troppe 
concentrata ani poliziotti neri perché po- 
tesse occuparaì del guarda-rapanne che 
‘aspettava il su0 buon volere a rispettosa 
distunza. Quei poliziotti formavano. {l 
terrore dei ladri dei boschi, cui ‘ciascun 
‘uomo della truppa psreva conoscere per: 
fettameute uno ad uno, e/sì mostravano) 
'orgoglivsi della loro porspicacia. 

Ver loro cape avevano un sergente di 
Farza bianea, vestito d'una sporio. d'n- 
niforme azzurra, aimilo a quella dei gen- 
darmi. Questa divisa, composta. d'ana 
piccola ginbba, d'un paio di calzoni or- 
nati di una striscia rosan ai lati, e dal 
nin piccolo cappello, era compita ‘da una 
sciabola appesa al fianoo del cavaliere, 
do pistole nassoste nelle fonde, infine da | 
una carabina. Il sergente veniva aeguito 
dol suo aquadrone di neri, che s'avan- 
fava acompigliatamegte, senza mantenersi 





























«CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dal 17 novembre. 
Pres, dél Vice-Pres, Pinanelll. 
U La neduta della Camera cho ora stata nu- 
‘Ininziata per: oggi alitocco, si pri inveca 
‘allé 2 119, prasiedeuio l'on.’ Pisnnelli: 

L'onorevole presilente Juvita gli onorevoli 
Massari, Siesardî, Favini ed altei a recarai a) 
Bintoo della presidenza per esercitaro lo fan- 
aioni di aegrotarii della Camera, ed essi ado- 
Friscono. o 

Prep. Iovito | signori di 
mento nomiuati a prestare 
{orme nei moli voluti dalla leggo. 

Pesstano gioramento gli onorevoli Casslini, 
inguetti, presidente dell Consiglio dei. mi: 
Iistri, Dossena ed ‘altri. 

L'onorevola Dossena, deputato di Aleman- 

sitio al posto dell'on. Ruttaszi. 
‘en. Cavallotti è assente. 

Pros. Avverto i siguei 
‘procedo all'elezione del presideuto della. ©: 
mera. 

L'on, Masetti fa l'appello diominale. Finito 
l'appello il segretario conta i votanti. 0. ri: 
'sulta che mancano diversi deputati per for- 
mare il atimero legale. 

Pinanelli. Deibo far noto alla Camera) 
‘ché alla presidetiza, fu dute avriso chio la man- 
ata colncidenza dei. treni jmpedi a diversi 
eelleghi (i trovarsi presenti alla seduta, La 
‘rotazione per eleggere il presidente del 
Mabta sarà rifatta rolla seduta: di domani. 
seduta & levata allo are 3/6 15 pom. 
(Gozz. d'Italia). 








tati raconto- 
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La malattia di S. R. la Ducheasa 
d'Acsta nou si è aggravata. finora, e si 
mantiene tuttora stazionaria, senza pre- 
sentare aleun pericolo. 

8./M. il ro Vitterio Emantelo, ‘alla 
‘notizia della morte del conte Gabrio Ca- 
ti, inviò al di Ini figlio, conte Luigi 
Agostino, il seguente telegramma: 

= Al'eonto Carati senatore del Regno. 
3 Milano, 

= Prendo la più viva parte al lutto che la! 
» contrista per la morte del di Leisgenitora. 
Il prese perde nn patriota ed uu devoto di- 
# fensore delle sue libertà. Accolga le mio vi- 
» vissimo eondoglianzo, 

è VITTORIO EMANUEL] 

Sappiamo che îl miujstro delle fibanze, men- 
‘bre studia il progetto di costituire jin forma| 
lomfuativa 1a reudita pessotuta all'estero da- 
(gli attanieri, prenderà per Ia sudore immi- 
‘nente del semesire nleuni efficaci provvoli- 
[menti col fine d'impedire la troppa specula- 
‘ione di taloni ehe 
‘pone per riseuoterli în ore nll' 
Avvertiamo di ciò gli ignari che fossero 
liti di riserva dai soliti accattatori, 
Così il Sole di Milano, 


























CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Farigi, 19 novembre. 
Il vico-presideiite del Consiglio chiese 
la aiaziono aull'iuterpellanza relativa alle e 
lezioni difforita @ In chi discuesione atabilita 
per questo giorno aveva egli accettato wolo 
perchè pensava ehe si sarebbe giù: sciolta fa 
‘aneationo della: presidenza. decennale, Non es- 
Kendo proeeiluta la cose ecrì speditamente co- 
in'egli aperara, domandò un iningio sotto co- 
lore che anrebbe sconvenieuto, il miechiare una 
‘quistione ministeriala con ua che. implica la 
esistenza e la dignità del potere esesutivo, 
Se, giusta Jo sue aperanze, il voto, dell'As- 
‘semmblea elevasa tosto Jl presidente: della 
pubblica sopra la sfera dello lotto. politiche, 
î avrebbe minor campo 
tri minor fmportanea 
‘edi amnbe le parti maggior: libertà nellu di 
evasione. 
Tu iu breve ed ironico discorso , in cui si 
bbserrò molta fiuezza, il siguor Leone, Say 
‘otò la distinzione segunta dal duon di Bro- 
[glia fra Il Governo ed il ministoro, distinzione 
‘egli avea sempre abiaramento ravvizata e 
non potera immaginare mai che. ultri acopris: 
so. Si mostrò lieto di volere che lo scopo della. 
‘ehiesta diluziono nou forse il: porre. il siini- 
(stero al riparo di uns questione di geveruo. 
'Desiderò fare ciò che garbawse al sig. Broglio 





Î 
































in fila, © nel più gran disordino, 1 poli: 
ziotti erano infnamero di sedidi, di co- 
atitazione robusta e| vestiti nella stessa 
maniera. Aleuni pochi di costoro, si mo- 
stravano abbastanza inoiviliti da portare 
tn cappello, ma tutti avevano i piedi 
‘nudi nelle ataffe. I lunghi cnpelli eude- 
vano sulle loro spalle dando loro! un a- 
‘spetto selvaggio, ed i loro grandi occhi 
neri risplendenti esaminavano con cura 
tutto quello che si offriva ai loro aguar- 
di. Gli uni portavano degli sproni afib- 
‘blati sui piedi nudi, mentre gli altri si 
‘servivano d'una piccola frusta. sospesa 
‘al loro braccio da una coreggia di euoio. 
Non erano però tatti armati allo. stesso! 
‘modo; solo quelli esperti nell'adoperare 
'armi da fuoco no erano provvisti. Qunei 
tatti però avevano delle pistole ed’ una 
lunghissima sciabola. 

I poliziotti guardarono pasrando; «on 
‘euriosità, l'acesmpaniengo deserto del loro 
‘compatrioti a non durarono molta fatica | 
a scorgere le figure del duo indigeni ab- 











‘'bandonati. Quantangue la sella sulla quale 





‘0 lascîd all'Assevibloa l'aggior:anmento della di- 
ncnselome: Ti modo, diede une significazione 
'Mneciale alla parole e l'effetto prodotto sugli 
| Rditori fa eb'egll' avrissano) le; ciroostaize po- 
ter render inutile l'interpellauea, {1 suo scopo 
fu non solo di avare delle spiegazioni sul pas- 
nato, ma dello assicurazioni 


quindi la, questione se il Gabinetto a: 
nà AvvnITO. 
Ln ainintra rito od applundi, © la destra 
Dorbottò e protestò. « S'egli è vero w dinsoil 
Shy u como dobbiatu> credere, ‘ali. dolibiamo 
‘attenere la dimissione del Ministero, in qua 
langue modo... e v Non si tratta nientedi ciò n 
inso uno, u Ta ogni caso » sogginnae Îl Say 
‘abbiamo motivo di crederlò, n Non ‘iunistà 
[su questo argomento o soese dalla ri :ghiera 
fen gli applausi della ‘altra; avent'o non 
[poco indispettito i miniatarinli eo'anoi’ velati 
arcasmî, A difesa dalla siniatra feoo it. sig. 
(Challemel Lecour nu Iuago.difsorto contri) il 
differimeato, vawo sforzo, poichè il centro si- 
‘nistro consenti. II sig. Broglio ayrabiie voluto 
fernato w lanedî la dissussione sull'inter- 
lana, il cho era forse troppo tosto, e il 
i, Haragnon della destra non valeva che sE 
fistasso alcu giorno, la sala eosa importante, 
Batido che nea ai discntease prima. della pro= 
del signor Changarnîer, 
Si è affermato che il teatro di Varssilles 
non sla l'area più conveniente per lo gravi 
‘ed'importanti discnesioni di un'Asscmblea na- 
zionale o per altra. parto mi soccorsa. più 
Tolto ehe certe tornato di quel. consesto sono: 
così drammatiche; per loro natura che gi 
ficano Ju seelta di un teatro. AVblamo ndu- 
tinnze comichs 6 no abbiamo, dello tragiche 0 
(combattimenti eroici di carattero. melodrame 
matico, Vedemmo ‘deputati. quasi in procinto 
di scuitifarsi anî gradi della bigoncia © più 
volte ebbi al essers testimone ii forta line 
[guaggrio, alte grida, voementi gesti, tutte 
cose che starebbero ‘bene in uu graxde com 
battimento militare ju (cui ‘opsranse tutta fa 
forza di una compagnia e la parte equestre 
fosse sostenuta dei cavalleggeri. Naturalaiento 
[da quella giostra è oselusa In niusica, è nou 
vi fa auoora iutrodotto Îl ballo, quantunque 


(alchui deputati abbiano talvelta eseguito delle 
enriore enpriole; 


Teri il Say riscosse. gli applausi nella seria 
commedia che cominciò lo spettacolo e il Ba- 
taguon rappresentò heno fa sus paria nella 
beguente. farsa, Avparilene egli al Mezsodi 
‘come aa chiunque l'udi parlare, Alto e gromo 
"ella periona, hs la testa grossa. calva, nie 
[roca forte e mellifiua, Ognuno n'accorgo clio 
egli è 0 del Varo o del Gard o delle Bocehe 
‘del Ridano e uivsano si maraviglie, udendolo, 
'dell'ffetto. delle sno. parole. Appartiene a 
quella classe. di oratori i cul ascoltatori sono 
alourî di ridere con loro 0,alle- oro spese 0 
r00 curano molto di sapero qualo delle due 
[cose ala per ncendere. 

Dopo il diseoreo del Ohallemel-Lecvur, tion 
meuo gran parlatoro che valeita scrittore, ma 
(cie jerî fu prolisso e staneò l'udienza, trauno 
i auoî amici della sinistra, fa beno ncentia l 
rimbombanto. eloquenza del Barugnon: Si arri 
‘gran passì alla ringhiera, presò:il suo ate 


teggiamento e persa il #u0co sexza, Iuutilo 
preltdio. 


L'iuterpellanza , era conzennto, non dnveri 

Tenîre rho dopo lu questione della presidenza. 
Dopo esa, quanto prima tento meglio. Ag- 
[giotuiamola, disa'egli, al giorno dopn che sarà 
Hitata decisa quella questione, « Spero che qual 
(giorno nou tardarà solto. Dicono eletto ib re- 
Îlatore, ma la relazione non pub emera resta 
poiché (pardonatemi l'espressione) é tattavia 
nel calamaio del sîg. Laboulaiye, » Questo fu 
Il auccesso del pomeriggio, Il Baraxzon et 
Gitd molta ilarità e me no chioderata proba- 
bilmente (il motivo. Avri ferse qualcho cos 
di tilicolo nel sig. Latotlayo famoso gicrna- 
lista e professore, © nel nuo calamaio è 

El acco il motivo, 

Quando Napoleono LIT era imperatore il si- 
[gior Laboalaye, professora al cellegia di 






























































































Francia, era celebre pel nol principi liberali 
le deogratici, enì s'igegneva di propagnre, 
per quanto poteva, nello sue lezioni © ne'hnoi 
iecitti; ma al tampo del. plebissito del 1670 
scenddo tua mutazione; i lui. Sarà foro do- 





erano seduti 1 nerk poliziotti fossa solidm 
ed nasci comoda, ciò nullameno i loro 
corpi non rimanevano un momento solo: 
immobili. Si volgevano sempre da uan 
‘parte e dall'altra, parlavano o ridevano 
Senza prestaro la menoma attenzione alle. 
loro euvaleataze; come uomini che fossero 
Stati abituati a tenoral in sella dalla pri- 
ma infanzia, non da poebi anni soltanti 
ma però dalla poca abilità di cavalle- 
rizzo che i più mostravano nel condurre 
il cavallo, appariva come da poco tempo 
soltanto sì fosanro impratichiti. di arte 
Siffatta, 

TI sergente provò qualche. difficoltà a 
distinguere 1) padrono della fattoria ‘in 
mezzo a tutti quelli che.lo circondavano; 
foce segno ‘colla mano alla sua truppa di 
formarati © a'avanzò infine verso il aiguor 
‘Powell. Qunndo fa ad una ventina di passi 
di distanza, gli fete il ueluto ‘imilitaro, 
noose da cavallo, si passò la Virigha at- 
toruo al braccio e s'avvivinà al padrone 
del poderi 
| (Continua) 
































vata alle tendenze apparentemente: prograssire 
dell'Imperatore, ol all'arvenimento al potere 
del signor [Etailio [Ollivior 6 de colleghi di 
Jul, ma è un fatto cha-il; Lubonleye divenne 
ardento fautora del plebiscito © tale mutazione 
cazionò in alto sì viva soddisfazione che dopo 
il plebiscito: l'operatore regalò al Labontaye 
ui bel calamaio, Ciò bantò a rouderlo. odioro 
a coloro che dianzi l'aminiravano. 

Quelli che prima Jo descotavano com Libe-| 
tale comiasiarono ad nbborrirlo. «ome, «ico 
dell'Impero, favoreggiato dal :irauno, ricecime 
uuavano dire i giovani Jiverali del quartier 
Jatino, parlando del mieno tiranuico dei sovrani 
‘assoluti; si fesero dimestrazioni di earattere 
ostile; gli ‘scolari dielero al professore un 
charivari e, 00) ben ii rimenibra, dovré que: 
ati sospendere le we Iezioni, Certamente non 
farono equi lo dimostrazioni di disp: 
provazibie. Alolti scherzi si fecero intorno;a| 
quel calamaio 0 questi erano già stati diret 
ticati quasto furono rammemerati (dal depn- 
tato del Gal nella. rappresentaniono (di eri 
@ Vereaillta con un suseès de (01 rire come 
sogliono dire! eritisi di teatro, quando hanno 
a parlare del successo di qualche popolare 
commedia. 

















Sorivono da Parigi, 10 : 

Tu sinistra repubblicana ha tenuto una 
adunanza che durò fino alle cingue di 
sera, Per la gravità delle circostanze sì 
mantenno un assoluto segreto allo deli: 
berazioni prose. 

Al varli gruppi della sinistra ui atri 
bulsee l'intenzione di dare le dimissioni 
ia massa, so uno spostvaento di voti 
potesse fer pendero ‘la bilinaia decien- 
mento n destra, 

Dicesi cho il centro destro en destra 
‘abbiano deciso. di non rispondera alle pro- 
vocazioni che potrebbero essere loro dl- 
otte dalla sinftra duranto. Ja disoris: 
sione. 

Il centro sinistro dichiarò di essere in 
perfetta comunanza d'idee colla maggio. 
ranza della Commissione, @ di associarai 
ni sentimenti espressi dalla relazione del 
sig. Labonluye: 

Il aig. Reusselle, condiduto rapnbbli 
cano, fu eletto. consigliero generale n 
Boanvais da 1196, vetl contro il signor 
Tlonry, condidato conservatore, clio ot- 
tenne soll 686 voti. 

COSE DI SPAGNA: 

TI giorno iu cui elbs Iuogo il trasporto fu- 

nebiro del siguor Ribs Rosas nocadlo. uu. cu- 
























La repubblica spiganola non lia. ancora un 
cerimeniale e mia ha più ha maestro di ceri. 
monie,, Per un confasione che è sampro stata 
in Tapagna fra ÎL potoro esscutiva' e il potere 
leginlotivo, avronne che, all’istuito ia cui il 
mosie, il signor Cistelar è gli altri] 
porsunatizi el Gorerno presero il: posto, che 
erano assegnato, credeudo che In Commis- 
ino, la quale rappresentava l'Asscmblea, già 
occupasso qual! posto che ad esmu spettava per 
diritto, Era stato ordiuato che'i soldati. do-| 
vessoro venire itumelintamente dietro. agl'in 
dividni ol potera esecutive; ma ‘il presidente 
dello Cortes aveva dimeutionto questo provre- 


























‘dimento, o 1a Comnitisione; delle: Gortes, dopo 
sero entrata nelle vettur di gala, Gbbru- 
nate, aî trovò «lla coda dei bassaglioni, cioè) 
faeri del corteo, il che feco nassere una 
Tiusiuia commorione. 

Tdeputati non sapevano più dove deverano 
prenderpostoelesitavano ad andarepia innanzi, 
allorehè incontrarono il; capitano generale di 
Madrid alla Puerta del 801. Il signor Salmeron 











pregò il generale Parla a far eseguire alla 
trtippa un movimento, di maniera aho i rap: 


presentauti della nazione potessero giungere 
al loro posto, Il generale Pa 
aver: facoltà di alteraro gli ori 
‘aiuiatro della. guerra 6 propose di ar 
subito il Governo, Dopo varie eonferanre il 





Preeidonte dol potere eseentivo orlin che il 


‘residente dell'Assemblea, venisse nd ocenpare 
il posto ele gli era stato| già riserbato. Vi 
‘stà talo agglomerazione di truppa 0) di pub- 
Miei fauzionariî, che ognuve aveva creduto 
che il presidonte dell'Assemblea si fosso col- 
locato ila sè al proprio posto 

I deputati intransigenti, anno voluto con 
sidorare questo semplies fatto; come win 1 
enuza di riguardo verso. l'Asemblea, Il 
Disx Quintero dava inostra di unx gra: 
ima inliguazione: egli preteutera cha il mg. 
Salmaron doressò convosara subitò lo Cortes a 
fate’ riu giudisso contra il potera esceativo. 

Altri domandavano che il sig. Salmeron fa- 
cossa arrestare © fucilaro il generato. Pa 
Tin sals dello conferenze, per alcuno ore, a- 
veva tn ampetto, molto ‘avimato, Tutti 
fatati parlavano e gestisolivano insieme. 

Seriva la Correapondange che se Dou Cav 
oa forse atato allo porte di Melfi, nou sì 
sarebbe velata nina similo eccitazione. 11ls- 
putati della ministra Laino presentato al pre- 
sidente ina protesta in-iucritto; ma la Cerre- 
‘poniirice; aredo che /questo fatto, non avrà 
altre souseguesze, dopo le leali spiegazioni, 
«lie ha dato ‘il Governo; 

— Îl ministro della marina Oregro, torunto 
a Madrid da Cartagena per assistere ni fuve: 
rali di Rios:Rosas, lin assicurato che la ia- 
irezione cantonale sta ormai per finire 



















































GORRIERE DEL MATTINO 


mom. — (Nostra corrispondenza) 
17 novembre. 
Cous il telegrafo ve lo. avrà aonun- 
2lato, oggi la Camera non fa in numero 
per eleggere Il presidonta, e sebbene si 
siuno «on non perfetta regolarità, am- 
messi al ginsamento ed al voto î depu: 
tati nuovi eletti, pur mancavano 24 suf- 
ragi a compiere la metà legalo, cho in- 
veco di 254 era stata. stabilita In noli 
243 voti; il Plsanelli clio faceva da pre- 
sidento provvisorio disse cho non si ere 
raggiunto il numero legale « per man: 
canzo di colneidenza dei treni; » è il 
cauò di dire che la « bugia pietosa è ni 
presidenti provvisori permessa. » 
Intanto ,, siccome. è nso. da qualelie 
tempo in qua di dire e proclamaro (che 
il Piemonte ha abdicato ‘alla sum parte 
politica, giova registrato che la: Deputa- 
Zone snbalpina era aasal numercua; erano 
presenti: Rignon, Plssaviai, Brunet, Bo- 
ia, Dossena, Gentinetti, San, Marzano, 

















Conti) Corte, Marazio, Arnulfo, Corrado, 
Are, Eccolo, Perrono Sau Martino, Berti, 
(Tormielil, Mongiaî, Coppino, Carntti, A- 
lasia, Siccardi, Capellaro ‘e Leardî, In 
tutto ventotto; mentro gli assenti erano 
24 oîroa, sicohè, data la proporzione, se 
tutta le altre provincie avessero dato e- 
gual contingente: invece di 918. deputati 
presenti, se ne avrebbero avuti. almeno 
270, cioè più del necemario. 

Tuttavia non si può a meno di dire 
cho si con male; gli oppositori del 
Ministero Lanza-Se}la ripetevano che il 














‘medesimo non nveva autorità 0 citayano 
'pesso in appoggio di tale teai ln diî- 


coltà. di aver sempre jì numero legale di 
‘deputati; ma clio si dirà ora del Mini: 
‘stero Minghetti cho non ottiene il namero 
legalo sol bel prinofpio della sessione? 
Fatto è che! gli nomini pradenti sono ax- 
«ai maleontenti del discorso realo, e della 
lega che il Ministero attnale ata facendo 
colla niniatra; cioè con alcuni caporioni 
della ninistra, cho probabilmente saranno 
lasolati in asso dai loro soldati. 

Sl perla di un connubio sinistro; Cop- 
pino prenderebbò il portufoglio dell'istra- 
zione, Spaventa passerebbe: all'interno 
Depretis andrabba al lavori pubbliaj; più 
fra i vice-presidenti della Camera vi sa- 
rebbe il: Orispi. 

Non pare che l'opinione pabblica possa 
‘approvare tali combinazioni. A; 

(Altra corrispondenza). 
Zona, 17 novembre (sota). 

È la prima volta che accade che la 
‘Camera per l'elezione del suo seggio non 
‘si trovi in anmero legale, e ciù è veri 
mento doloroso. Ma debbo _soggiungere| 
éhe non mancano lo scuse, I Sjoiliani se 
ne stanno allo case loro perchè sanno di 
non poter tornara, senza assoggottarsi ad 
‘una quarantena di 15\giorni a causa del 
‘oholera. I deputati che dimorano a Na- 
poli non fatno some abbandonare le fa- 
miglio loro, mentro nella città continta, 
‘ in proporzioni non ispregevoli, il morbo 
‘asiatico. C'è pare chi s'è fitto în capò 
Cho a Lioma noa manchi ogui giorno qual: 
‘olio caso di chiolera, e'orede pertanto par- 
tito prudente starsene lontano, Tutte que 
ate (causo chiarlseono molto assenze ; ma 
‘non bastano a spiegarte talune altre, le 
‘quali non sono niento affatto da lodarsl, 
massime nei primordi! d'una sessione. 

Del resto, como già vi dissi nella mia 
‘eorrispondenza precedente , l'elezione del 
presidente passerà senza alcua contrasto. 
Credo di non errare dicendo ehe lo 
Wchedo , cito una. olfra rotonda, deposte 
oggi nell'urma;, contenevano poco mero 
che tutte il uomo dol Biancheri. Avremo 
in po' di lotta nell’elezione: degli altri 
membri del soggio. Il Comitato direttivo 
della sinistra Ha fatto delle aperture con 
qualelio membro della destra, ed è nrri- 

















Favalo, Risotti, Gusla;, Do Cardenas, 








nell'urna, ripugnando alla destra 6 al 6: 


denza. 


nano ad un'attitudino d'aspettativa verso 
il Minîatero; s'intende che in alcuni grop- 
pi l'anpettazione è affatto benevola men: 
tre in altri è del tutto riservata. 

Ma non può tardaro il'glorno in cui 
lo varie frazioni debbono usolro da. que 
ito stato d'iiverterza, per prendere ri- 
solataments il proprio. partito, s'è vero 
che il Minghetti fnecia, noi primi giorni 
della settimana prossima, ' esponizione| 
finanziaria. S'intende che questa. esposi- 
rione sarebbe segnita dalîa presentazion 
dei progetti di legge. È evidente che, 
aiò posto, si conoscerà. il sistema finan- 
ziario del Ministero, e la Cniera potrà] 
‘ividerai in chi lo approva e in chilo rì- 
gotta. 

Mi dicono che il Minghetti! abbia ca- 
bito d'aver dato troppo risalto, nel di- 
[scorso della Corona, alla quistiono mili- 
tare a/scapito della finanziaria, Sarebbe 
quindi suo intendimento, nella prossima 
‘esposizione, di mettere in prima riga il 
riatatiro delle finanze, temporando lo preoc- 
‘tnpazioni politiche suscitate: da qualche) 
Passo dell discorso reale. 

SÌ conferma la nomina di nuovi 
tori sì primi dell'nano nuovo. __B. 




















DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta nonteso 
Roma, 18 novembre. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
La Camera é nusota poco numerosa, 


Sì rinnova. la \yotszione per 1 elezione del! 
Prosidonte, 





La votazione essendo rieseita nuovamento 


(nulla, si rimauda Ta sedutz a dom 
Tl ‘presidente. provvisorio Inzenta  questo| 
fatto, ed ordina. l'inserzione. nella. Gazzetta 
Ufficiale del nome degli assenti. 











DISPACOI RLBTTRICI PRIVATI 
AGIATA STEFANI) 
‘Berlino; 18 novembre. 
Lo elezioni del Reichstag avranno Juo- 
‘go al prineipio di gennaio, 0 nell'Alva- 
[zia-Lovena alla fine di febbraio. 


L'imperatore acsonsenti 
alla Dieta il progetto del matrimonio el- 
vile obbligatori 

Nuova-ork) 17 novembre. 
Speraai ja an'ezione comune dell'In- 
ghilterra e dell’ America relativamento 
all'affaro dal Firginius. 

Londra, 17 novembre. 

Un comunicito ufficiale dice che quando 
Îl Governo ricevette le notizie del ir- 
pinius spodì al minlstro inglese a Madrid 
ad al eonsolo inglese all'Avana dispacoi 

















vato ad'an cobpromesso , per il quale 





Motizie Commerciali 


PRODOTTI AGRICOLI. , 
Gabapa. — A Delogna mentro vi è 
N cartiera Cel la quan inc 
ti Goeri, mailx cacapa favoco gli atri 
Frael ti di 


















ia aosta paro e 
ea Cn gii 





Fgiubli cost 







ropaente la 
Heolinio si ebbe 
cui di esnapa 


Ecco quali sono È. prezi 


pronta cana, le Linone 





I risoni siimaugono iovariati. 
Ecco i pressi fatti su quella piscan: 





|, da 178/2135; 20 q. da 16% a 


















al riale 





ite quelle nel 
tata! n 





Vett.L 16 53 a 17/20 











Pi esi caro alle Frumento chine." © 20 2 39 — |Drazo nostralo 
Qankpa grata; dl qual. auperiore n 2116888 G3|0: curo 
pegno Framiotoni movi quato = — n37=|M 
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TOCE f[eraralisante taroro di 60° cant. 8! così 
| del riteglio axbere qualcita riakie |xanhe l'orso. 

ta con poca (orta di pres ‘A Parigi, 17, le farina di consumo | 

‘oerando lepyermento dal pricedente, © |musero farm Aî 








Feronaght; 






Seduto Il trifoglio, 
Seme trifoglio al quiatale da L: 100) 


1reil. 


286 uaraggio. por. 
ia Cit toria 


Medica nomina 








Sinti 
Bestiamo, — A'Helogox si fecero È 
sagueai presi 





O) 
1 mereato di Lioce, è_ta 

arl fi 
pai, 1609 maiali fur 
iigarat8 1100 dal vie 

Martedì, 100 buoi venduti in graa par- | vana, 

















"di presa! tesdeto al'Finio. 
T'iiugoni 
rompreti 
o troppo ciro. 
gala, eni mercati 





IÌ frammento a Zorer: fermo a 38/28} 


Un'avriso. dui Dardanolli, 


si 2106 10, ga Bird 
o; men; 3008 na it sete 


Ti tatto per 160 }iuri 
Arrivi: 





Maliga bontrale 
Mali 





biro dallo perdita | 


‘on riserva dl frumento, € 
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atretto di 24 
tutti carichi 
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20,200 att. frume 











alla gii 


fe ottarte furoso pin. abboni 


rai equi e, 
do 1a molte siporta 


con. pagamento in biglie 












Boraa di Genova. — 1i 107 
La Reodila a 86 83. 





Le azioni Rogla TabnovAl a 830; 
Lo Maridionali n 42% 





‘anntnziando la sua. riserva sulla que- 


100, quiate (29.0. 
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Preszi dei gineri 
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Stanca Oradito Milanean 
Brica Ticio-0ermaslea 


Meridienalt 








tere. Moria 







Mido SERIA a 
i Lu a 
dei E 
Rorsa di Miao, — I° de Lo 

MERCATO DEI CEREALI DI TORI Corsi dal m gio dell'ero a 
nine sattimonale; Rendita leglltsa conti 6910. | GESioidani dagioni 021416 
oo cio ei i an BE 

eltoiO lo a RI gl | retto miti 

Hari, Io mogo che) pressi contisanrono | — 3  ‘alioonte 











tro di faro così larga parte alla sinistr:® 
Nella composizione dell'aficio. di presi- 


Tutto Je frazioni, della Camera ‘iuoli- 





presentò il bilancio pel 1874. 
ascendono a 887 milioni di fiorini, le en- 
tirato a 399 112. Il ministro dishiarò che 
Nino alla fino di 
della crisi esonomica non fa risentita 
‘sullo entrate, o che sino alla fino di set: 
tembre lo imponto ‘indirette erano /aumen- 
tato di tre' milioni in confronto del 1872, 

















_r—_———————___—__—_—_———_—_—_————————_——_——_—_ ee_———_—————mm 


[gli'‘altri posti del seggio .marebbaro per |atlona dello esecuzioni effettuate, ma ole 
‘metà riservati a laf. Ma ho-gravi ragioni renderebbe il Governo spagntolo respon: 
di dubitare cha quest'accordo naniraghi |sabilo per ogni witorioro esecuziono. 


Londra, 18 novembre. 
TI Times. dice che la divergenza del- 





l'Arabia sembra terminata, La Porta a- 
wrebbe assicurato che il territorio. di 
'a'sja sarà sgombrato immedistamente. 


Il Limes annanzia che l'ammifaglio 


inglese Bernaude rloovette l'ordine di 
riunire Ja, Aétta nelle aequo di Cnba, 


Parigi, 18 novembre, 
L'incidente del yescoyo di Nanoy, di 


(euî parla la Gaasetla della Germania del 
Nord, rivale a tro mesî. Da quell'epoca 
Il vescovo riconobbe egli 
‘che gl'impone il sio patriottismo nello 
funzioni in cai è oh 
multaneamente al suv gregge residerte 
in Franoia e sulterritorio 
che l’imcidente now avrà alcun seguito. 





so la riserva 


smato a parlare si- 





nesso, Credesf 





Nuya- York, 18 novembre. 
Grant dichiarò che }a decisione finale 


della questione di Cuba è riservata al 
Congresso. L'indignazione è immensa. Un 
Miceting n New-Yerk dichiarò che il p 
Bidente deve sgire prontamente e con fer- 
mezza, Lo spirito pubblico è fortemente 
propenso alla guerra, 





Santiago, 12 novembre, 
Le esecuzioni sono cessate. È falso che 


il 10 novembre siano stati facilati altri 
57 prigionieri. 


Fienna, 18 novembre. 
Camera. — Il ministro deîle finanze 


Le epeso 


ttembre. l'infiuenza 





Versailles, 18 novenbre. 
Assemblea. — Laboulays mantiene la 


conelusioni della sua relazione, 


Berthault, del centro sinistro, domanda 


che Broglio si dimotta, 


Prox-Paris invita i partiti a fare nn 


‘appello al popolo. Attacen pure Broglie. 


Parlano altel oratori. 
Fersailleo, 18 novembre. 
Auemblea. — Dopo i diacorai di vari 


‘oratori, Chesnelong legge. una dichiara: 
‘ziono dei deputati monarchici, che non 
rieusano di concorrere alla formazione 
del Governo, di Muo-Mahon, ma. sosten: 

gono che la monarchia è il Governo na- 
turale nec 





rio alla Frawoia. 
‘Dopo un discorso di Ernonl nel senso 


[del Morsaggio, In discussione generale è 
chiusa. Si continuerà domani. 
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ONACA NERA 
e 
Il mattino del 17 si rinvenne contro la 


porta dell'ospinio di Maternità il cadavere di 
‘na neonato di soli cinque meri. 


— Gli arrestati furono 18, fra cui 5 donne, 





Crummo Giosursa geroata, 
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Biagianabera Seniale della Sot ta Terira | MeNÎO, cent. 


con Decreto Raalo del 3 giugno 2379 
Follattiso del 13 nevambre 1973, 





TI divettoro gerenta; A. Bonoldo 


Rendita : c0’.20 legal 
10 sulla borsa 





precedente. 


La Borsa e sordì stamana con dispo- 
‘sizioni mol» dubbie, La. Rendita era 
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1018/58 | Az, Banca di Torino 790 725. con 


il'ognt Colli 408, affari scaral. Lia otbi, Romane, erano 


er contro migliori, 6 diedero luogo a 
[verse transazioni ‘a 188 11 cont, 
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‘Tatte Je Domeniche e giorni 
gostivi, per comodo delle famiglie, 
recita diurna elle ore $ poss. 





PANORAMA 
Rrposizione della Guerra Franco: 
pro Via Do) si 





Incanto volontario 
‘i un corpo di cana ln Forino, 
Nia Doragrossa, N. 9. 









i presso di L: 250 

o capita 
anto el 0 89 per cento. 
Gemm, Carlo Prascerco Albaro, 
2008" ‘Sia alfano, 14, 





rieti 
faitnicipali. @_ Procinci 

| Lice, Mariigia, Hrazel 

' tira 27 wo 





[| ico 
Lune Aroe Accialol 


Istituto Rossi 


Torino, via Mercanti, N; 19. 


Corso, Tier 
onio ed El 
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vico del più 
"iceltori Simonetti 


e disse 


Da vendere 








Gal; Dorienleb 














AVVISO 


Da vondoro cd affittare cola Carico del di 


rio GI gaoato 1814, ced anca 
rime, ue lanifcio (coi relativi 


mneocsbiami nd onde) per JA 0 


tors e cintura delle 





posto 








Strooa (Biello) 17 novembre]: 
g101 F. Garlaoda notaio. 


di ogni quaiità, con- fabbrica wojta 
i gui q: n 


3109 FALLIMENTO! 
di Buffettà Arisano, giù nego: 





no, ola Roma, 39. 
11 tribuna]e di commeralo. 






detto Absano Buffet, ha ordiaato 


l'appesizione dei sigilli, ha semi 
mato alodaco ‘Vempore 
sari e Caviglione , stabili 


; eda Hesato la poni 















aio alla procedura 
del ‘Gorrente mes 








Allo uiasio sribusale. 
Torino, 10 corembre 1873, 
Ary: Alkstarola vics-eane. 
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Torino, angolo |foait 


Siria) dal 
la Corte d'Apr|itaccati da es 
3086 | fionrax 











si opjettî di cancelleria in Zo-|teFreni fabbricabili sul corso Vinzaglio, de 


a ditta 








Vendita, Giudiciale 
degli effoiti mobili e fendi arredanti il grande 
albergo del POZZO, enduti nel fallimento di 
Folles Cornaglia. 
Tutti i ‘giorni escluso le domeniche e lunedi, alle, ore solite, in 
RAGIONI SAN ara muri giovaali Aogelo 
CIR NU NE ender ii 
Srl di ila tok ndo abbi sn di miglior nc 
O prot A tg ri gi mel sii cases 















Peri È riduci del fallimento 


"| 1000 Gav; Negri proc. 


eni 
Avviso. 


MAGAZZINI o DRARPERIE, TELERIE 


ed articoli relativi. 
SARTORIA PER UOMO 


Il magazzono e sartoria da 25 anni eserelto dal sotto- 
(scritto, in via Lagrange, dirimpetto al Gattè S. Filippo, 
[venne dal 1° agosto corrente anno; aunesso {n locale spe- 
cialo all’altro suo magazzino di blancherie e telerio {n 
[via Doragrossa, N. 2, casa Nichelino, 











2088 SEGRE EMANUEL. 
Ceo e E TE ETNO] 


RATALE LARGE pete. è, ertuo. 











aszioi Legnami del Tirolo dà [avro ed gostrusione; 
site el agro rauidratima: vero Gomento di Germania; 
Eicma (I mast lo logia: Presi ribnogazi, concore 
fanza Impossibilo. 








FABBRICA PREMATA. "si icon: 


‘coperture n tr 
Chiese, Cappelle, 
prictieo, dele 

l'anti 





olo pinta, — Pavimenti per Terres 
Reondre, Sale e Confine. =Tuito delle msi 
lex a, compatterza e dina 


“n Tam 


DIREZIONE SE D'ARTIOLIEAIA 


della Fonderia di Torino 

















AVVISO D'ASTA 


Si notifica nl pubblico che nel giorno,28 del corrento mese 

al novembre, alle oro ® pomcridiane procio, al procederà in 

Torino, avanti il Direttore, nell'ufficio dello Stabilimento 

‘suddetto @ mel locale dell'Arsenale; via Arsenal 

‘terreno, all'appalto seguente , per provvista di: 
Litantrace magro, Tonnollato 500, per XL. 87,500. 

La provvista dovrà ta gel terzmiua di giorni centoventi 

introduzione dovra fai erioi dulla Dirazione predutta. 

S_ LA condizioni d'appalto sono VAI! preso I Direcino redeita col 

‘interessa dell errizio, {ì Ministero Ba rido 














oral Gif 
ibuaso dol vanteriuio, decorribili dal merzodì del giorno 
del dellberamento. 

1 daliberamento seguirà a favore del misliore 
sito sugipeliato e demato avi offerto sul presto suddetto ua riverso 
Hil'an tanto per cento maggiore del cibusto' minimo stabilito, ia una 
obeda auggciiala e deponta sul taxolo, In quale vert aporia dopo 

rirdDdO riconosciuti tatti I pari presentati. 
sentareî loro 
pre 9 elle tore I a 
ni 


meridinse del giorno dell'incasto; orvero nella Casse; del di 
prasiti, © delle ‘Tesorerie dello Stato, uo deporito di L. 
Toti, cd in rendita del Debito Pubblico del Hegno d'Italia , aî valore 
di borsa della gioroata antecedenta a quella în cui viess operato Îl de: 
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deco, GATTA DI ga TORINO 





0» Patdi) 
Avvluo d'inennto delzilivo. 
Santo il fattosi aumento del vigesimo, si procadarà, nel civico ipa: 


Jazzo alla ore 2 pomeridiane di Junedì 1 dicembre 1579, ad un nuoro 
incanto; col metodo dalle candele, per În vendita del Iotti 
















tiva, soperfiio di metri quadrati 2150, salva mi 
Iberamento deflltivo ‘n favore dell’ oftarente meggiore 


l'approsaizaetivo pruzco di lire 6250, 









lì l'ufeto di catasto. se 





DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 
‘preceduto da una prefizione a norma dei Proprietari © degli 


‘sul modo con cni dovrà eseguiri ogni scritturazione mui libri. 
Il LImm@ 1° comprende i titoli aocessarli alla formazione 
dell'imve 





@ei Prodotti e dello Spese del correxte esercizi 
‘Dl yi mi @ 9° racchiude in an sol quadro le pagino in ni 








II x: 3°, che è il Ilbro mastro, rappresenta nelle 
sac vario partis, tutte le operazioni di Carico e Searice 
dl Prodotti @ di Spese, derunto dal giornali 








. personali — 
paztità del 35 
ventaro ed alla compilazione del Conti praventivi. del 
nesso sento Esercito, 


Prexzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 8; 


ed un Prospetto riassuntivo di tutta la 
















©- 20, piano |! 


Copie ll codoni; e la piatte, sono isbii el et» 31 


'Agenti-Agricottori wull'importanza della Contabilità rurale 4|L 


ero del podere, smeguiti da nn [vinti Battista fu 
‘Prospetto per la compilazione del Conto prevemutwe lore Grue fa Batman 


Ni dovrà trascrivere le giornaliero operazioni e la Cama. | 


#0, utile alla formazione del anovo Ia-|f 


Edizione Italiana 





Dlanta topografica 
della Città 


Una Lira. 










‘ret della Qoeta dl'appel 


o auÎ ricorao delli 





gori Mib 
Figi, quello tn 
‘tas pelli ial 








ad 
Binsoaei; è di Gron 





| Giovanul' Battista; Frato. 
‘Becco marche 
vanni lu Giovanni Autonic; 








Pieteo fa A 
nico Ta Si 
Giovaoni, Batti 
fu Piatto; Gross Giusepn 
vacal artista; Tra essi 

fu Dietro; Crosa Gio 


ntovlo; Alu 

















fu Antonio; Zanello Carli 
‘ttuvio; Vassallo Gius 

fratelli fu Amadeo, sueo. 
Ja sorella germano Silva 








'Croek Giovanni fu 








talamo ni fra 
tonio, facieai 
pel fiatello 





‘suore; Mazzia G [uso] 


Gro n 





hi 


‘Ghioso Aotonio. fa 












‘toni, tuoto nel 
Pietro 


oi Battista fa Gioa 





a Grato fa Olcomo; 
"at ai ei 1 










1 fa 
cche del fratello Giovani 





"2% Conti \Macia, moglio autorizzata del'so-[roco di Pestua, tanto per Mate: [vanti 


dello Speso generali © speciali dell'Azienda — 1 Conti|ti 






ngi 
al Sttntaotizam io 





cosuratrice gesvrali 








Dirigere lo di de alla Tipografia O. Pi 
Pt A NN TORINO, 


‘Moglie dell'anvente Meglino Bi 





TORINO, DESCRIZIONE ILLUSTRATA — Elizione italiana I, .2. Edizione rancese I, 


A PLEBE 


Quattro volami in quarto grande a due colo 
contenenti la mater 


por pubblici proclami 
‘A feconda del prescritto cal 


rido 19 giuzao, prossitno_ passato, |ilio 


to anche ca 







iva ed Agata, domicilint 
i Paolo fu | Mea nell'intaresto del marito Vie|vanzi Doro ‘Qicanni! Battista Te | 

ipo, tutt Altro, ariche per l'interease di, ma 

ila; Perino. Matteo 

pec l'foterensa puro di 


domo; Cross Quornto fu ftt di Jul propria, ed in 
Zaino Autonio| proegratere ad, nepotla delli An-|Gabtone) di Itviiase, ‘quale umm 
Gile:| 


tiata fu Giacome: Purvo Giacomo | Glusel 


Allo. Gincomo Maia (Ta Ma 
l'erokio Seraliao fu Qiusepp 


'Hogeio Grato. fa Piatto, 












foretto Giovazni Battista fu | Foglietti Antoalo fu Giovanni Bat |fina fa Astenio moglie "Hi Roca 


(dell! Bozio Fraceesso ‘fu France | Antonietti. M 










lità di cessiontrio delli Grora Gio: [clarai dalla 





acido, anto ia 
sapto a som del marito Aiatone[Strtore 
aa da ques autorita cio Gion i 





ALCUNE ORE IN TORINO 
PiocorA Guia Ab: uso per Forester: - pi SA, LOVINO 


edizione francese 
colta 
pianta topografica 
della Città 


Lire 0, 





DELLO STESSO AUTORE. 





GUIDA AL TRAFORO DEL CENISIO — Elizione italiana L. 8, Ed, frauceso)l. 3,50, 
Edizione tedesca LL 
Torino, 





presso i principali Libtai e Venditori di Giornali. 

















ROMANZO SOCIALE 
vIlTORIO BERSEZIO 








di sedici volumi Charpentier 
Dire $ SO. 
Si apedisce franco contro vaglia postale: 





orto; Magliuoeo Pistro di Gia-|fratallo Seraino 
enpe; Croma Ontteeina fu Giovanni | Giona! Battista: 
Jo di To: | Aulonia del vivesita. Autonio. iue-|fu 



























6 | radova_ di Signorina Albari 


Vie |Giapenne Antotto fa Heruario 
i ‘suola Desolina fu Giacomo, 


fi | iona Alberto a U'usoppe. fa 





folk Giuseppe (a. Ol 
|Fomieiati (n: Pinnceriy tras Ja [figlia Aturgh 
resp soera ptt fa fatte 
Allchelo del fa Giuseppe nella qua-|sun moglie Norello A 
uellà di |tonio, on che. degli 

















pa fu Gio- | Kelmetti Astenio, Glavanni @ Ceslo [nistratore ia ulisio; “Ci 
fio Vonan-|frntelli: fo. Giuseppe Anselmutit|stina fa Gionanl; Viano Pietre Gi 
vanni Bate 












Novello; An- 
o fa Sele | conio ft Pi 5 
filo fa 01 





etto; il Piatto por l'inarense 
‘che di sua 5 


















"Giovanni mastto_ ‘Terena TU Antoni 


ii ed Ae 






‘Antonio: 
Tu Giinepoe; Orazio 








"Paol 








tro fa ‘ommaro: Caretti T'ommans | Gioroni Nu Giacomo! fi 
fa Tomemio; Loca Antecio fu [resse pure do) fratel 
Giovasui 

laico fu 
‘Aotonlo fu Luigi; Bianchetti An 
(dren fù Piutro; Abtonietti. Franes:|tonia fa Pietro; 
ao fu! Frateesco; Oomolo Qiovana| | Battista fu Giovani; Novello Gia 
attinta figlio aspirato de) fa Bar |comino e Roccu fu Lorenzo; ana 
tolomeo; Gustauza Pietro fu. Vin: |asche del comune” fratello Giov 
{it Pietro; |cenzo; Lamara Pietro fa Giovasaì; |ehino, nea che della Novello Di 





"Antonio, 





Falla di quenta Atari 














‘Zaviuetti Paolo fu Olacomino; | cchetti. Alberto Tu. Martiao, 


[Alensio incerta 
ziona (dimorente 
x 








Foglio. Viano 
Stufebbo Serafino fu Gionsai 
nomia ncché dulli vdi lui 
Vedova di Ororso Antonio |. |Pietro, Golentino, Luigi e Bu 
Metti Cattazina fa Gioreppe vedora 

di ‘Perrono. Aupslo 








‘Giovani 


Farra: | vuttoî Battiata; 






























ampntole 

fratello germano Luigi, 
que i Grovacaore, 
alli, clieati dl” procuratore 








in notificazione per. pubbliei "pi 





utenza della Conte | vello Magrizio fa Pietri 
io , di | pralodata 28’ aprila. pracedunte, 

i mandò prima ad n: 
Orosa Te |vanti ogol ‘do 








Molinaro Ca 




















“doo Gioanal Bat 





ar | Greggia Graziano Giuseppe fa di 
E atto. Botto. ‘Acton 









sbmmiuato Gros: ata Selastiao; resse proprio e articolata quatto | Giuseppe, a some nuche del 
Oltsappo fa Pistro na: per litorene dolla chiesa garroc|tallo Gictoni Batinta; Pansato Ave | 
‘anche quale |chiale, costrstetsità del BS. Ber |tosio fu Glseppe anch per. la mo- 
pel nominato |sardino © Marta trgarita fa 01 







ntamente | Garieh, Basco de 
cl del punti di detto in6go ne 
Foprio | Ausie presidio e capo ammini: 

ti ritto lntetata 











la delie | fratello rom 


lamattao Gio | toni 
fa Gelo | van 








uo interesse che pel suo figlio Gio-| iusopps; Novello Antonio e 








50, 


nando di larsppa; 40 n nom ni |vanal Batista} etna Olusenp 

[he della sorvila Antosta marltata |fa' Pietro, anello per l'iateresso del |P 
Atri fa 

Pri araalo 





Sancio fu Pietro e Giovani; Pitto 











i Bihacket [como fu' Gicyanzi Antonio: Uaeo| SOMpAriTS ava 
Pietro, Giusspo ed Amonlo, tu | Vl 


Zucchetti Maria | er_ivi vedi 





Giovanoi fu dipmppo; Sorallo Antonio 
‘Agostino fa 
folio fu Antonio, &' nome auche 
LAI fatelo Ol 


Lemme ache (Gio di regi 





chetti Pietro! fu Gionnti, n ‘nome 
ribohe del fratello Gienati i. Berga: 
stiro fù Giusopie, hello 

‘dei fratlii. Piatro 
snfano Gioni Bat 


alooio. Martino;  Berteneino 
în 


alone Fran: [della propria, maglio. Dosso Mar: 
nta; Aglisud girl lo Gioanof Battista e) #5: 

Cagna. Ao: [ta] 
Novello. Giovanni | Reti 










ome puro dl feello Pittas Vere 
ei Lodovico fa dior Ae 
tento Gogna Aztonio fu Aoiorio, 
oterento. piro. de dl lo 
Biala Venaria 






[Cagna 'Gioanni Marcellino fa Gio: 
ge as Merlo (AGE 107 REVOCA DI PROCURA 
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‘Notaio Aluerio tu 
ta; Veraelltio Ae 
S im per ittins di 
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Anton fa acio 
seppe fa Giuseppe al u'netme pros 
filo che ter Fiore della di 
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